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Qucsta Ilt:_qc'r!a @’ Album, questo breve  Palermo, > Oft Bono ancora spouti gli cchi  sissime, & tutto un seguirsi di frasi sou- '
ensicro, ensi tristo ¢ delic:uto, ¢ cost bello,  dell suo rionfo, ¢ non svanird i, dulln  vissimamente sentito, ;

di l}lcca'l‘-do Casalulnu, il gio- nostra Aucnto, il ricordo dello splendido Lu stampa fu concorde nel tributare
anisgimo ¢ gid valoroso maestra, tlquitle, triok] dell’ dretusa. 1 dretusa & un  lodi al giovaue macstro, il quale, ogi,
ppena uscito dal nustro Conservatorio,  pocinetto lirico in nn ntto, che si gusti - nella serenith del suo pacse, si prepara
sbe il piu lieto ed entusiastico battesi- tutto, Mlalln prima all’ ultima nota, poich®  ad wna nnova prova, che noi siamo si-
o di arte, al Teatro Vittorio Emanuole & tatto ua complesso di melodie delizio-  curisuperera gloriosaiento come lanrima.
i Messina. &x‘.cmm poi sl Muwinm.;!i'; ;



